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È stato detto che “persona si nasce”, ma anche che “persona si diven-
ta”, e si diventa nell’impatto con l’«altro», al punto che si è parlato della
persona come “coincidenza di ipseità e alterità” (Ricoeur). 

Ma se l’«altro» dovesse coincidere con un «altro virtuale», non dovreb-
be essere difficile prendere atto del rischio (segnatamente in età evolutiva)
di una «devianza» del «vero se stesso» verso un «falso se stesso», con pos-
sibili negativi riflessi (a livello cognitivo-etico-comportamentale) sul-
l’identità della persona nel tempo (Sherry Turcly), in particolare sul piano
dei rapporti con l’«altro» (quello concretamente esistente), stante il pre-
vedibile diradarsi dell’empatia che ne dovrebbe sostanziare i contenuti.

È la tematica che variamente fa da sfondo alla Sezione specifica di que-
sto decimo volume della serie «Civitas et humanitas».

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità,
anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto
dei suoi valori storico-culturali: Subiaco e il Monastero del sacro Speco [studio dal
quale trae spunto l’immagine di copertina].
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia con ciò che semanticamente tendono
ad evidenziare i termini che ne scandiscono
la denominazione, vogliono essere uno spa-
zio culturale aperto a ricerche libere e pluri-
direzionali, ricerche che a volte, per gli inte-
ressi culturali da cui muovono, potrebbero
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino
contrapposte, per potere stare insieme in uno
stesso contenitore, ma che tuttavia tali non
sono né saranno mai se incentrate (come qui
si presuppone) sulla comune «humanitas»,
che è poi l’unica più attendibile direzione
teoretica in linea con una realtà sociale
ormai segnata irreversibilmente da una mul-
ticultura senza frontiere, quale quella tipica
della emergente società globale.
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Le ideologie (nel senso qui presupposto), nate come modelli ideali di 
organizzazione di una determinata realtà sociale, col progressivo mutare 
di questa realtà, a lungo andare tendono ad essere obsolete. Nel passato, 
tuttavia, questi modelli ideali, stante una relativa stabilità del tradizionale 
tessuto sociale, avevano condizioni più favorevoli per durare nel tempo. 
Con l’accelerazione impressa ai cambiamenti sociali dall’inarrestabile 
avanzata dell’era tecnologica, questi periodi di relativa stabilità si sono 
progressivamente ridotti, fin quasi ad azzerarsi.  Donde la presa d’atto di 
una spinta da parte della «civiltà della tecnica … al tramonto delle ideo-
logie» (E. Severino) o, in certo senso, della «fine delle ideologie» senz’altro 
(Daniel Bell). Se questo è vero, è altrettanto vero che senza un progetto 
ideale di organizzazione della complessa realtà sociale, è pressoché inevi-
tabile, prima o poi, il rischio di una sua perdita di identità. 

Non si tratta di dichiarare la morte delle ideologie, ma di recuperarne il 
presupposto, e cioè il giusto rapporto uomo-tecnica, riportando la tecnica 
al ruolo di strumento al servizio dell’uomo e non viceversa.  Il che potrà 
avvenire solo attraverso una “rivoluzione culturale” tesa a porre l’uomo 
al suo posto, sia pure già parzialmente con la messa in risalto della sua di-
mensione “estetica” (Marcuse), ma ancora più con la riscoperta dei valori 
che ne contrassegnano l’identità ontologica (M. De Corte).  

È precisamente questa la problematica che fa da sfondo variamente ai 
contributi di studio della “Sezione specifica” del presente volume.
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Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità, anche 

se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.
Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 

sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto 
dei suoi valori storico-culturali: Veroli (FR) e l’Abbazia di Casamari [studio dal quale 
trae spunto l’immagine di copertina]. 
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   È il “tutto che determina la qualità delle parti”. Questa espressione è forse quella 
che meglio potrebbe definire la particolare valenza semantica della “totalità” (a cui si 
fa cenno nel titolo di questo volume) e, di riflesso, il senso del collegamento con la sua 
eventuale crisi e il rischio “sopravvivenza” 
  In termini più espliciti, la “totalità”, qui chiamata in causa, potrebbe definirsi come 
visione paradigmatica del reale in generale o settoriale in grado di scandire ambito e 
limiti comportamentali dell’uomo nella logica omniabbracciante del “tutto” di cui è 
parte, segnatamente (per quanto concerne il presente volume) a livello: ontologico-
esistenziale; etico-socio-politico; ecologico-ambientale. È forse proprio su 
quest’ultimo livello che la “totalità” (così intesa) oggi sembra emergere con 
particolare visibilità sul piano mediatico, stante il crescente allarmismo circa   il 
“surriscaldamento globale” con la prospettiva di un ravvicinato “punto di non 
ritorno” del rischio “sopravvivenza”, in mancanza di adeguati interventi sulle 
manipolazioni di natura tecnologica dell’equilibrio del pianeta.    
    Ma non certo meno rischiosa la crisi della “totalità” a livello “ontologico-
esistenziale” ed “etico-socio-politico”. Si pensi (nel primo caso) alla tendenza sempre 
più diffusa a considerare la vita (propria e altrui) come un oggetto disponibile, e (nel 
secondo caso) a certe sconvolgenti e, per non pochi aspetti, incomprensibili vicende 
belliche in atto nel nostro tempo.  
   È questa la problematica centrale intorno a cui ruotano i vari contributi di studio 
della Sezione specifica di questo volume. 
    
                                                      _______________ 
     
 
   Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti scientifici di varia 
attualità, anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.                                                                                                                                                      
   Infine, nella Sezione di appendice, denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto dei 
suoi valori storico-culturali: Fiuggi: l’antico Borgo e le Fonti termali (studio dal quale 
prende spunto l’immagine di copertina). 
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia  con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandisco-
no la denominazione, vogliono essere uno 
spazio culturale aperto a ricerche libere e 
pluridirezionali,  ricerche che a volte, per 
gli interessi culturali da cui muovono, po-
trebbero  sembrare troppo distanti tra loro, 
e perfino contrapposte, per potere stare 
insieme in uno stesso contenitore, ma che 
tuttavia tali  non sono né saranno mai se 
incentrate (come qui si presuppone) sulla 
comune <humanitas> , che è poi l’unica 
più attendibile direzione teoretica in linea 
con una realtà sociale ormai segnata ir-
reversibilmente da una multicultura senza 
frontiere, quale quella tipica della emer-
gente società globale.
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Le ideologie (nel senso qui presupposto), nate come modelli ideali di 
organizzazione di una determinata realtà sociale, col progressivo mutare 
di questa realtà, a lungo andare tendono ad essere obsolete. Nel passato, 
tuttavia, questi modelli ideali, stante una relativa stabilità del tradizionale 
tessuto sociale, avevano condizioni più favorevoli per durare nel tempo. 
Con l’accelerazione impressa ai cambiamenti sociali dall’inarrestabile 
avanzata dell’era tecnologica, questi periodi di relativa stabilità si sono 
progressivamente ridotti, fin quasi ad azzerarsi. Donde la presa d’atto di 
una spinta da parte della «civiltà della tecnica … al tramonto delle ideo-
logie» (E. Severino) o, in certo senso, della «fine delle ideologie» senz’altro 
(Daniel Bell). Se questo è vero, è altrettanto vero che senza un progetto 
ideale di organizzazione della complessa realtà sociale, è pressoché inevi-
tabile, prima o poi, il rischio di una sua perdita di identità. 

Non si tratta di dichiarare la morte delle ideologie, ma di recuperarne il 
presupposto, e cioè il giusto rapporto uomo-tecnica, riportando la tecnica 
al ruolo di strumento al servizio dell’uomo e non viceversa. Il che potrà 
avvenire solo attraverso una “rivoluzione culturale” tesa a porre l’uomo 
al suo posto, sia pure già parzialmente con la messa in risalto della sua di-
mensione “estetica” (Marcuse), ma ancora più con la riscoperta dei valori 
che ne contrassegnano l’identità ontologica (M. De Corte).  

È precisamente questa la problematica che fa da sfondo variamente ai 
contributi di studio della “Sezione specifica” del presente volume.

______________

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità, anche 
se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto 
dei suoi valori storico-culturali: Veroli (FR) e l’Abbazia di Casamari [studio dal quale 
trae spunto l’immagine di copertina]. 
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia  con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandiscono 
la denominazione, vogliono essere uno spazio 
culturale aperto a ricerche libere e pluridi-
rezionali,  ricerche che a volte, per gli inte-
ressi culturali da cui muovono, potrebbero 
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino 
contrapposte, per potere stare insieme in uno 
stesso contenitore, ma che tuttavia tali  non 
sono né saranno mai se incentrate (come qui 
si presuppone) sulla comune «humanitas», 
che è poi l’unica più attendibile direzione te-
oretica in linea con una realtà sociale ormai 
segnata irreversibilmente da una multicultu-
ra senza frontiere, quale quella tipica della 
emergente società globale. 
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È stato detto che “persona si nasce”, ma anche che “persona si diven-
ta”, e si diventa nell’impatto con l’«altro», al punto che si è parlato della
persona come “coincidenza di ipseità e alterità” (Ricoeur). 

Ma se l’«altro» dovesse coincidere con un «altro virtuale», non dovreb-
be essere difficile prendere atto del rischio (segnatamente in età evolutiva)
di una «devianza» del «vero se stesso» verso un «falso se stesso», con pos-
sibili negativi riflessi (a livello cognitivo-etico-comportamentale) sul-
l’identità della persona nel tempo (Sherry Turcly), in particolare sul piano
dei rapporti con l’«altro» (quello concretamente esistente), stante il pre-
vedibile diradarsi dell’empatia che ne dovrebbe sostanziare i contenuti.

È la tematica che variamente fa da sfondo alla Sezione specifica di que-
sto decimo volume della serie «Civitas et humanitas».

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità,
anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto
dei suoi valori storico-culturali: Subiaco e il Monastero del sacro Speco [studio dal
quale trae spunto l’immagine di copertina].
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ressi culturali da cui muovono, potrebbero
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino
contrapposte, per potere stare insieme in uno
stesso contenitore, ma che tuttavia tali non
sono né saranno mai se incentrate (come qui
si presuppone) sulla comune «humanitas»,
che è poi l’unica più attendibile direzione
teoretica in linea con una realtà sociale
ormai segnata irreversibilmente da una mul-
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Le ideologie (nel senso qui presupposto), nate come modelli ideali di 
organizzazione di una determinata realtà sociale, col progressivo mutare 
di questa realtà, a lungo andare tendono ad essere obsolete. Nel passato, 
tuttavia, questi modelli ideali, stante una relativa stabilità del tradizionale 
tessuto sociale, avevano condizioni più favorevoli per durare nel tempo. 
Con l’accelerazione impressa ai cambiamenti sociali dall’inarrestabile 
avanzata dell’era tecnologica, questi periodi di relativa stabilità si sono 
progressivamente ridotti, fin quasi ad azzerarsi. Donde la presa d’atto di 
una spinta da parte della «civiltà della tecnica … al tramonto delle ideo-
logie» (E. Severino) o, in certo senso, della «fine delle ideologie» senz’altro 
(Daniel Bell). Se questo è vero, è altrettanto vero che senza un progetto 
ideale di organizzazione della complessa realtà sociale, è pressoché inevi-
tabile, prima o poi, il rischio di una sua perdita di identità. 

Non si tratta di dichiarare la morte delle ideologie, ma di recuperarne il 
presupposto, e cioè il giusto rapporto uomo-tecnica, riportando la tecnica 
al ruolo di strumento al servizio dell’uomo e non viceversa. Il che potrà 
avvenire solo attraverso una “rivoluzione culturale” tesa a porre l’uomo 
al suo posto, sia pure già parzialmente con la messa in risalto della sua di-
mensione “estetica” (Marcuse), ma ancora più con la riscoperta dei valori 
che ne contrassegnano l’identità ontologica (M. De Corte).  

È precisamente questa la problematica che fa da sfondo variamente ai 
contributi di studio della “Sezione specifica” del presente volume.

______________

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità, anche 
se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto 
dei suoi valori storico-culturali: Veroli (FR) e l’Abbazia di Casamari [studio dal quale 
trae spunto l’immagine di copertina]. 
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia  con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandiscono 
la denominazione, vogliono essere uno spazio 
culturale aperto a ricerche libere e pluridi-
rezionali,  ricerche che a volte, per gli inte-
ressi culturali da cui muovono, potrebbero 
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino 
contrapposte, per potere stare insieme in uno 
stesso contenitore, ma che tuttavia tali  non 
sono né saranno mai se incentrate (come qui 
si presuppone) sulla comune «humanitas», 
che è poi l’unica più attendibile direzione te-
oretica in linea con una realtà sociale ormai 
segnata irreversibilmente da una multicultu-
ra senza frontiere, quale quella tipica della 
emergente società globale. 
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È il “tutto che determina la qualità delle parti”. Questa espressione è forse quella 
che meglio potrebbe definire la particolare valenza semantica della “totalità” (a cui si
fa cenno nel titolo di questo volume) e, di riflesso, il senso del collegamento con la sua
eventuale crisi e il rischio “sopravvivenza”

In termini più espliciti, la “totalità”, qui chiamata in causa, potrebbe definirsi come
visione paradigmatica del reale in generale o settoriale in grado di scandire ambito e
limiti comportamentali dell’uomo nella logica omniabbracciante del “tutto” di cui è
parte, segnatamente (per quanto concerne il presente volume) a livello: ontologico-
esistenziale; etico-socio-politico; ecologico-ambientale. È forse proprio su
quest’ultimo livello che la “totalità” (così intesa) oggi sembra emergere con
particolare visibilità sul piano mediatico, stante il crescente allarmismo circa   il
“surriscaldamento globale” con la prospettiva di un ravvicinato “punto di non
ritorno” del rischio “sopravvivenza”, in mancanza di adeguati interventi sulle
manipolazioni di natura tecnologica dell’equilibrio del pianeta.   

Ma non certo meno rischiosa la crisi della “totalità” a livello “ontologico-
esistenziale” ed “etico-socio-politico”. Si pensi (nel primo caso) alla tendenza sempre 
più diffusa a considerare la vita (propria e altrui) come un oggetto disponibile, e (nel 
secondo caso) a certe sconvolgenti e, per non pochi aspetti, incomprensibili vicende
belliche in atto nel nostro tempo. 

È questa la problematica centrale intorno a cui ruotano i vari contributi di studio
della Sezione specifica di questo volume.

                                                      _______________ 
     

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti scientifici di varia 
attualità, anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.  

Infine, nella Sezione di appendice, denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto dei
suoi valori storico-culturali: Fiuggi: l’antico Borgo e le Fonti termali (studio dal quale
prende spunto l’immagine di copertina).
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È stato detto che “persona si nasce”, ma anche che “persona si diven-
ta”, e si diventa nell’impatto con l’«altro», al punto che si è parlato della
persona come “coincidenza di ipseità e alterità” (Ricoeur). 

Ma se l’«altro» dovesse coincidere con un «altro virtuale», non dovreb-
be essere difficile prendere atto del rischio (segnatamente in età evolutiva)
di una «devianza» del «vero se stesso» verso un «falso se stesso», con pos-
sibili negativi riflessi (a livello cognitivo-etico-comportamentale) sul-
l’identità della persona nel tempo (Sherry Turcly), in particolare sul piano
dei rapporti con l’«altro» (quello concretamente esistente), stante il pre-
vedibile diradarsi dell’empatia che ne dovrebbe sostanziare i contenuti.

È la tematica che variamente fa da sfondo alla Sezione specifica di que-
sto decimo volume della serie «Civitas et humanitas».

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità,
anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto
dei suoi valori storico-culturali: Subiaco e il Monastero del sacro Speco [studio dal
quale trae spunto l’immagine di copertina].
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Le ideologie (nel senso qui presupposto), nate come modelli ideali di 
organizzazione di una determinata realtà sociale, col progressivo mutare 
di questa realtà, a lungo andare tendono ad essere obsolete. Nel passato, 
tuttavia, questi modelli ideali, stante una relativa stabilità del tradizionale 
tessuto sociale, avevano condizioni più favorevoli per durare nel tempo. 
Con l’accelerazione impressa ai cambiamenti sociali dall’inarrestabile 
avanzata dell’era tecnologica, questi periodi di relativa stabilità si sono 
progressivamente ridotti, fin quasi ad azzerarsi. Donde la presa d’atto di 
una spinta da parte della «civiltà della tecnica … al tramonto delle ideo-
logie» (E. Severino) o, in certo senso, della «fine delle ideologie» senz’altro 
(Daniel Bell). Se questo è vero, è altrettanto vero che senza un progetto 
ideale di organizzazione della complessa realtà sociale, è pressoché inevi-
tabile, prima o poi, il rischio di una sua perdita di identità. 

Non si tratta di dichiarare la morte delle ideologie, ma di recuperarne il 
presupposto, e cioè il giusto rapporto uomo-tecnica, riportando la tecnica 
al ruolo di strumento al servizio dell’uomo e non viceversa. Il che potrà 
avvenire solo attraverso una “rivoluzione culturale” tesa a porre l’uomo 
al suo posto, sia pure già parzialmente con la messa in risalto della sua di-
mensione “estetica” (Marcuse), ma ancora più con la riscoperta dei valori 
che ne contrassegnano l’identità ontologica (M. De Corte).  

È precisamente questa la problematica che fa da sfondo variamente ai 
contributi di studio della “Sezione specifica” del presente volume.

______________

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità, anche 
se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto 
dei suoi valori storico-culturali: Veroli (FR) e l’Abbazia di Casamari [studio dal quale 
trae spunto l’immagine di copertina]. 
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia  con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandiscono 
la denominazione, vogliono essere uno spazio 
culturale aperto a ricerche libere e pluridi-
rezionali,  ricerche che a volte, per gli inte-
ressi culturali da cui muovono, potrebbero 
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino 
contrapposte, per potere stare insieme in uno 
stesso contenitore, ma che tuttavia tali  non 
sono né saranno mai se incentrate (come qui 
si presuppone) sulla comune «humanitas», 
che è poi l’unica più attendibile direzione te-
oretica in linea con una realtà sociale ormai 
segnata irreversibilmente da una multicultu-
ra senza frontiere, quale quella tipica della 
emergente società globale. 

In copertina:
L’abbazia di Casamari: cortile (Veroli)
(Foto di Laura Petricca)
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Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandisco-
no la denominazione, vogliono essere uno 
spazio culturale aperto a ricerche libere e 
pluridirezionali, ricerche che a volte, per 
gli interessi culturali da cui muovono, po-
trebbero sembrare troppo distanti tra loro, 
e perfino contrapposte, per potere stare 
insieme in uno stesso contenitore, ma che 
tuttavia tali non sono né saranno mai se 
incentrate (come qui si presuppone) sulla 
comune «humanitas», che è poi l’unica più 
attendibile direzione teoretica in linea con 
una realtà sociale ormai segnata irrever-
sibilmente da una multicultura senza fron-
tiere, quale quella tipica della emergente 
società globale.
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Annali di cultura etico-politica
_______________________

Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sintonia  con ciò che semanticamente
tendono ad evidenziare i termini che ne scandiscono la denominazione, vogliono essere
uno spazio culturale aperto a ricerche libere e pluridirezionali,  ricerche che a volte, per 
gli interessi culturali da cui muovono, potrebbero  sembrare troppo distanti tra loro, e
perfino contrapposte, per potere stare insieme in uno stesso contenitore, ma che tuttavia 
tali  non sono né saranno mai se incentrate (come qui si presuppone) sulla comune
<humanitas> , che è poi l’unica più attendibile direzione teoretica in linea con una 
realtà sociale ormai segnata irreversibilmente da una multicultura senza frontiere, quale 
quella tipica della emergente società globale. 
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MILELLA

È stato detto che “persona si nasce”, ma anche che “persona si diven-
ta”, e si diventa nell’impatto con l’«altro», al punto che si è parlato della
persona come “coincidenza di ipseità e alterità” (Ricoeur).

Ma se l’«altro» dovesse coincidere con un «altro virtuale», non dovreb-
be essere difficile prendere atto del rischio (segnatamente in età evolutiva)
di una «devianza» del «vero se stesso» verso un «falso se stesso», con pos-
sibili negativi riflessi (a livello cognitivo-etico-comportamentale) sul-
l’identità della persona nel tempo (Sherry Turcly), in particolare sul piano
dei rapporti con l’«altro» (quello concretamente esistente), stante il pre-
vedibile diradarsi dell’empatia che ne dovrebbe sostanziare i contenuti.

È la tematica che variamente fa da sfondo alla Sezione specifica di que-
sto decimo volume della serie «Civitas et humanitas».

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità,
anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.

Infine, nella Sezione di appendice denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto
dei suoi valori storico-culturali: Subiaco e il Monastero del sacro Speco [studio dal
quale trae spunto l’immagine di copertina].

ISBN: 978-88-3329-076-8

ISSN: 2421-0765

MOVIMENTO CULTURALE “HUMANITAS” (M.C.H.)

CIVITAS ET HUMANITAS
ANNALI DI CULTURA ETICO-POLITICA

L’identità personale tra realtà virtuale
e condizionamenti tecnologici

Anno
2019

CIVITAS ET HUMANITAS
Annali di cultura etico-politica

Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia con ciò che semanticamente tendono
ad evidenziare i termini che ne scandiscono
la denominazione, vogliono essere uno spa-
zio culturale aperto a ricerche libere e pluri-
direzionali, ricerche che a volte, per gli inte-
ressi culturali da cui muovono, potrebbero
sembrare troppo distanti tra loro, e perfino
contrapposte, per potere stare insieme in uno
stesso contenitore, ma che tuttavia tali non
sono né saranno mai se incentrate (come qui
si presuppone) sulla comune «humanitas»,
che è poi l’unica più attendibile direzione
teoretica in linea con una realtà sociale
ormai segnata irreversibilmente da una mul-
ticultura senza frontiere, quale quella tipica
della emergente società globale.
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Le ideologie (nel senso qui presupposto), nate come modelli ideali di 
organizzazione di una determinata realtà sociale, col progressivo mutare 
di questa realtà, a lungo andare tendono ad essere obsolete. Nel passato, 
tuttavia, questi modelli ideali, stante una relativa stabilità del tradizionale 
tessuto sociale, avevano condizioni più favorevoli per durare nel tempo. 
Con l’accelerazione impressa ai cambiamenti sociali dall’inarrestabile 
avanzata dell’era tecnologica, questi periodi di relativa stabilità si sono 

una spinta da parte della «civiltà della tecnica … al tramonto delle ideo-

(Daniel Bell). Se questo è vero, è altrettanto vero che senza un progetto 
ideale di organizzazione della complessa realtà sociale, è pressoché inevi-
tabile, prima o poi, il rischio di una sua perdita di identità. 

Non si tratta di dichiarare la morte delle ideologie, ma di recuperarne il 
presupposto, e cioè il giusto rapporto uomo-tecnica, riportando la tecnica 
al ruolo di strumento al servizio dell’uomo e non viceversa. Il che potrà 
avvenire solo attraverso una “rivoluzione culturale” tesa a porre l’uomo 
al suo posto, sia pure già parzialmente con la messa in risalto della sua di-
mensione “estetica” (Marcuse), ma ancora più con la riscoperta dei valori 
che ne contrassegnano l’identità ontologica (M. De Corte).  

È precisamente questa la problematica che fa da sfondo variamente ai 

______________

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti di varia attualità, anche 

dei suoi valori storico-culturali: Veroli (FR) e l’Abbazia di Casamari [studio dal quale 
trae spunto l’immagine di copertina]. 

Anno
2020

MOVIMENTO CULTURALE “HUMANITAS” (M.C.H.)

Crisi delle ideologie
e nuove istanze etico-sociali

MONDOSTUDIO

CIVITAS ET HUMANITAS
ANNALI DI CULTURA ETICO-POLITICA

Gli Annali “Civitas et humanitas”, in sin-
tonia con ciò che semanticamente tendono 
ad evidenziare i termini che ne scandiscono 
la denominazione, vogliono essere uno spazio 
culturale aperto a ricerche libere e pluridi-
rezionali, ricerche che a volte, per gli inte-
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contrapposte, per potere stare insieme in uno 
stesso contenitore, ma che tuttavia tali non 
sono né saranno mai se incentrate (come qui 
si presuppone) sulla comune «humanitas», 
che è poi l’unica più attendibile direzione te-
oretica in linea con una realtà sociale ormai 
segnata irreversibilmente da una multicultu-
ra senza frontiere, quale quella tipica della 
emergente società globale. 
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È il “tutto che determina la qualità delle parti”. Questa espressione è forse quella 
che meglio potrebbe definire la particolare valenza semantica della “totalità” (a cui 
si fa cenno nel titolo di questo volume) e, di riflesso, il senso del collegamento con la 
sua eventuale crisi e il rischio “sopravvivenza”. 

In termini più espliciti, la “totalità”, qui chiamata in causa, potrebbe definirsi 
come visione paradigmatica del reale in generale o settoriale in grado di scandire 
ambito e limiti comportamentali dell’uomo nella logica omniabbracciante del 
“tutto” di cui è parte, segnatamente (per quanto concerne il presente volume) a 
livello: ontologico-esistenziale; etico-socio-politico; ecologico-ambientale. È forse 
proprio su quest’ultimo livello che la “totalità” (così intesa) oggi sembra emergere 
con particolare visibilità sul piano mediatico, stante il crescente allarmismo circa 
il “surriscaldamento globale” con la prospettiva di un ravvicinato “punto di non 
ritorno” del rischio “sopravvivenza”, in mancanza di adeguati interventi sulle 
manipolazioni di natura tecnologica dell’equilibrio del pianeta. 

Ma non certo meno rischiosa la crisi della “totalità” a livello “ontologico-
esistenziale” ed “etico-socio-politico”. Si pensi (nel primo caso) alla tendenza sempre 
più diffusa a considerare la vita (propria e altrui) come un oggetto disponibile, e (nel 
secondo caso) a certe sconvolgenti e, per non pochi aspetti, incomprensibili vicende 
belliche in atto nel nostro tempo. 

È questa la problematica centrale intorno a cui ruotano i vari contributi di studio 
della Sezione specifica di questo volume.

Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti scientifici di varia 
attualità, anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale. 

Infine, nella Sezione di appendice, denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto 
dei suoi valori storico-culturali: Fiuggi: l’antico Borgo e le Fonti termali (studio dal 
quale prende spunto l’immagine di copertina).

È il “tutto che determina la qualità delle parti”. Questa espressione è forse quella 
che meglio potrebbe definire la particolare valenza semantica della “totalità” (a cui 
si fa cenno nel titolo di questo volume) e, di riflesso, il senso del collegamento con la 
sua eventuale crisi e il rischio “sopravvivenza”. 

In termini più espliciti, la “totalità”, qui chiamata in causa, potrebbe definirsi 
come visione paradigmatica del reale in generale o settoriale in grado di scandire 
ambito e limiti comportamentali dell’uomo nella logica omniabbracciante del 
“tutto” di cui è parte, segnatamente (per quanto concerne il presente volume) a 
livello: ontologico-esistenziale; etico-socio-politico; ecologico-ambientale. È forse 
proprio su quest’ultimo livello che la “totalità” (così intesa) oggi sembra emergere 
con particolare visibilità sul piano mediatico, stante il crescente allarmismo circa 
il “surriscaldamento globale” con la prospettiva di un ravvicinato “punto di non 
ritorno” del rischio “sopravvivenza”, in mancanza di adeguati interventi sulle 
manipolazioni di natura tecnologica dell’equilibrio del pianeta. 

Ma non certo meno rischiosa la crisi della “totalità” a livello “ontologico-
esistenziale” ed “etico-socio-politico”. Si pensi (nel primo caso) alla tendenza sempre 
più diffusa a considerare la vita (propria e altrui) come un oggetto disponibile, e (nel 
secondo caso) a certe sconvolgenti e, per non pochi aspetti, incomprensibili vicende 
belliche in atto nel nostro tempo. 

È questa la problematica centrale intorno a cui ruotano i vari contributi di studio 
della Sezione specifica di questo volume.
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aperto a ricerche libere e pluridirezionali,  ricerche che a volte, per gli interessi culturali da cui 
muovono, potrebbero  sembrare troppo distanti tra loro, e perfino contrapposte, per potere stare 
insieme in uno stesso contenitore, ma che tuttavia tali  non sono né saranno mai se incentrate 
(come qui si presuppone) sulla comune <humanitas> , che è poi l’unica più attendibile direzione 
teoretica in linea con una realtà sociale ormai segnata irreversibilmente da una multicultura senza 
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 La progressiva esplosione dell’Intelligenza artificiale e delle relative rivoluzionarie 
utilità pressoché in ogni settore dell’operatività dell’uomo ha finito per suscitare 
crescenti timori e “paure” per un suo possibile sostituirsi a tutto campo al ruolo 
primario dell’intelligenza umana, che pur ne è la fonte … Donde quella “flessione 
tecnologica della ragione” (di cui nella prima parte del titolo di questo volume), con 
il connesso rischio «fine» della stessa «razza umana» (S. W. Awkin).
 Se non che la dimensione conoscitiva della “ragione” chiamata in causa sul piano 
tecnologico, segnatamente dell’intelligenza artificiale, è solo quella di supporto 
all’attività pratico-utilitaristica, una dimensione conoscitiva svolgentesi, per questo 
verso, sul piano dell’«universale quantitativo» (l’aristotelico universale «κατά 
παντòς»), sintesi della mobile “datità” (di per sé inaccessibile a livello di «epistème» 
[Popper]).   
 Oltre tale dimensione conoscitiva della ragione, c’è però anche, e soprattutto, 
l’altra: quella aperta al piano dell’universale «qualitativo» («καθóλου»), al «Wass 
ist» [che cos’è] del reale (Wittgenstein)], e pertanto non semplicemente tesa 
a «girare» intorno  al reale, ma anche ad «entrare» in esso (Bergson), coglierne 
l’intrinseca configurazione, l’intima natura o essenza,  base di valori sottratti al 
logorio del tempo, gli unici in grado di evitare che il mondo dei rapporti umani e lo 
stesso destino dell’umanità in prospettiva finisca per naufragare sulle sabbie mobili 
del divenire. Donde il senso della “nemesi” della “ragione teoretica”, di cui nella 
seconda parte del titolo del volume.
 Ѐ la problematica che fa da sfondo alla “Sezione specifica” del volume.       

 Seguono nella “Sezione aperta” alcuni studi su argomenti scientifici di varia attua-
lità, anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale.                                                                                                                                       
 Infine, nella Sezione di appendice, denominata “Uno sguardo sulla civitas”, ossia 
sulla “civitas” vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto dei 
suoi valori storico-culturali: Alatri e la sua Acropoli (studio dal quale prende spunto 
l’immagine di copertina).
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